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V COMMISSIONE

SINTESI N. 19 DEL 23 MAGGIO 2003 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

CONCLUSIONE ESAME

A SEGUITO DELLE CONSULTAZIONI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 360 “PROPOSTA AL CONSIGLIO REGIONALE DI PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE VULNERABILI DA PRODOTTI FITOSANITARI AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 11 MAGGIO 1999 N. 152”.
La precedente seduta del 14 marzo 2003 era stata dedicata allo svolgimento delle consultazioni sulla PDCR 360 le cui risultanze sono state sintetizzate, in un documento di lavoro.

Nella seduta odierna la Commissione prende atto che l’Autorità di Bacino del fiume Po, interessata ai sensi degli artt. 19 e 20 del d. lgs. 152/1999 (vedi quadro normativo di riferimento), ha espresso parere favorevole sulla proposta di prima individuazione delle aree vulnerabili da prodotti fitosanitari.

A seguito degli controdeduzioni effettuate sulle osservazioni pervenute dai consultati, la Giunta regionale ha predisposto una serie di proposte di modifica all’allegato B della PDCR 360 che vengono illustrate nella seduta odierna. 

In particolare, le modifiche formulate riguardano la riduzione dell’uso del diserbante nelle zone meno vulnerate al fine di salvaguardarne l’integrità naturale. Mentre si ritiene opportuno proseguire con i controlli nelle aree più vulnerate sulle quali esistono già divieti.

Durante la discussione l’attenzione si sofferma sui seguenti aspetti:

· necessità di addivenire al più presto all’approvazione della proposta di deliberazione in quanto costituisce un primo importante punto di riferimento tecnico e normativo per la tutela delle falde acquifere;

· necessità di proseguire il processo intrapreso mediante continui monitoraggi, controlli sempre più incisivi, ciò in considerazione della presenza di atrazina e bentazone tutt’ora riscontata nonostante il divieto di utilizzo;

· necessità di sviluppare la ricerca per avere dati sempre più riscontrabili per il futuro.

Al termine del dibattito sono stati accolte a maggioranza le seguenti proposte di modifica all’allegato B (contenente le proposte di intervento al Ministero dell’ambiente formulate dalla Regione) tutte relative alla riduzione dell’utilizzo del diserbante.

· In materia di alaclor: “Si propone la limitazione di impiego del diserbante con applicazioni ad anni alterni negli areali TO01, NO02 e AT01.”

· In materia di metaclor: “Negli areali TO01,TO07, NO01, AL01, AL06 e AT01 si propone la limitazione d’uso del diserbante con applicazioni ad anni alterni.”

· Nella parte relativa alla terbutilazina: “Negli areali TO01, TO07, NO01, AL06, AT01, CN01, CN02, CN03, IV01, TE05 e TE08 si propone la limitazione di impiego del diserbante con applicazioni ad anni alterni.”

· Infine, al fondo dell’allegato è aggiunto il seguente paragrafo: “Nelle aree indicate nei due punti precedenti è ammesso l’utilizzo del principio attivo, a pieno campo, limitatamente alla coltura del sorgo, impiegando una quantità non superiore a 2 l/ha per anno di formulato al 50% di principio attivo (è possibile l’impiego di altri formulati a concentrazioni diverse purché la quantità di principio attivo per ettaro resti invariata).”
Così come modificata la proposta di deliberazione (Allegato A, - figure 1, 2 3, 4, 5, 6 e 7 - e Allegato B), è licenziata a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, C.D.U.-P.P.E.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi D.S., Radicali Lista Emma Bonino, Verdi.

Non ha partecipato al voto il Gruppo Centro per il Piemonte-Popolari.

Il provvedimento prosegue il suo iter in Consiglio.
PARERE PREVENTIVO PER L'ATTO AMMINISTRATIVO RELATIVO ALLA "L.R. N. 32/82, ART. 22

"ISTITUZIONE TESSERINO PER LA RACCOLTA DEI FUNGHI. DETERMINAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DEL COSTO DEL TESSERINO PER L'ANNO 2003”.

L’art. 22, comma 4 della l.r. 32/1982 prevede che annualmente con atto amministrativo si determini il limite massimo del versamento richiesto per il rilascio del tesserino per la raccolta dei funghi da parte delle Comunità montane. Tale limite è stabilito sentita la Commissione consiliare competente per materia.

Anche per quest’anno, quindi, la Commissione è riunita al fine di esprimere il parere richiesto dalla legge. L’opportunità di verificare lo stato della situazione nel settore è data dalla documentazione istruttoria in distribuzione comprendente una rielaborazione dei dati relativi agli introiti del biennio 2001-2002 e all’impiego delle risorse introitate.

Durante l’illustrazione dei dati forniti è stata evidenziata l’opportunità di non modificare gli importi stabiliti per l’anno 2002 consistenti in euro 5.00, 10.00 e 25.00 per il rilascio, nell’ordine, dei tesserini giornaliero, settimanale e annuale. Ciò in attesa di una modifica alla normativa vigente.

La Commissione ha quindi espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta formulata dalla Giunta.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, C.D.U.-P.P.E.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi D.S., Centro per il Piemonte-Popolari.

Si è astenuto il Gruppo Radicali Lista Emma Bonino.

Acquisito il parere della Commissione, l’amministrazione competente potrà formalizzare la determinazione del limite massimo del costo del tesserino per l’anno 2003.
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